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Regolatore Generale, parte strutturale, (definiti dal nome), 
la cui disciplina è costituita unicamente dal progetto approvato, la cui modifica costituisce variante al PRG. 
Inoltre fanno parte della città della trasformazione anche gli spazi dedicati al sistema delle infrastrutture per 
la mobilità e al sistema dei servizi. 

 
Art. 68 bis 

Disciplina degli ambiti di trasformazione definiti 
 
1.Per ambiti di trasformazione definiti, sia prevalentemente residenziali che prevalentemente per attività, si 
intendono le aree libere, già edificabili secondo il PRG vigente, che vengono confermate rivedendo i 
parametri urbanistici. 
 
2.Gli ambiti di trasformazione definiti sono soggetti ad attuazione indiretta o diretta condizionata, secondo 
quanto stabilito dal regolamento regionale 18 febbraio 2015, n. 2. Il Piano Regolatore Generale, parte 
operativa, negli Eo.5 ed  Eo.6, redige dei progetti norma o delle schede norma, che garantiscono la 
compresenza di funzioni diverse e stabiliscono gli indici di utilizzazione territoriale, le altezze massime, le 
invarianti e le destinazioni d’uso nel rispetto del dimensionamento del Piano Regolatore Generale, parte 
strutturale. 
 

Art. 68 ter 
Disciplina degli ambiti di trasformazione individuati 

 
1.Per ambiti di trasformazione individuati, sia prevalentemente residenziali che prevalentemente per attività, 
si intendono le nuove aree individuate dal Piano Regolatore Generale, parte strutturale. 
 
2.Gli ambiti di trasformazione individuati sono soggetti ad attuazione indiretta. o diretta condizionata, 
secondo quanto stabilito dal regolamento regionale 18 febbraio 2015, n. 2. Il Piano Regolatore Generale, 
parte operativa, negli Eo.5 ed  Eo.6, redige dei progetti norma o delle schede norma, che garantiscono la 
compresenza di funzioni diverse e stabiliscono gli indici di utilizzazione territoriale, le altezze massime, le 
invarianti  e le destinazioni d’uso nel rispetto del dimensionamento del Piano Regolatore Generale, parte 
strutturale. 
 

Art. 69 
Disciplina per l’edificazione nella città della trasformazione 

 
1.La disciplina per l’edificazione nelle componenti della città della trasformazione, di cui all’art. 68, comma 
1, lett. a), b), c), d), e) è  riportata negli elaborati  Eo. 5 e Eo. 6.  Inoltre devono essere rispettate le seguenti 
prescrizioni e/o precisazioni:  
- la  porzione  di  edificio  riservata  alla  destinazione  abitativa  deve   avere   ingresso indipendente rispetto 

alla porzione di edificio, eventualmente, destinata ad altro; 
- l’Ut può essere aumentato solo con l’applicazione delle condizioni premiali, nel rispetto di quanto previsto 

all’art. 28, delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale, parte strutturale; 
- le singole destinazioni d’uso possono essere incrementate solo con l’applicazione delle condizioni premiali, 

nel rispetto di quanto previsto all’art. 28, delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore 
Generale, parte strutturale, e delle presenti Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale, 
parte operativa. 

 
2.L’attuazione delle componenti della città della trasformazione, di cui all’art. 68, comma 1, lett. a, b, c, d, 
deve avvenire nel rispetto delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale, parte 
strutturale, delle presenti Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale, parte operativa, 
oltre che delle schede e progetti norma. 
 

Art. 69bis 
Disciplina ambiti di trasformazione individuati ex art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 

settembre 2010, n. 160 (definiti dal nome) 
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1.La disciplina per l’edificazione negli ambiti di trasformazione individuati ex art. 8 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, per attività (definiti dal nome), è quella definita dal 
permesso di costruire in variante al Piano Regolatore Generale, con le modalità di cui al medesimo decreto, 
come specificato dalla tabella seguente: 
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Come previsti nel progetto allegato al Permesso di Costruire, presentato in difformità alle 
previsioni urbanistiche vigenti 

 
2. Le richieste di Permesso di Costruire  negli ambiti di trasformazione individuati ex art. 8 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, sono le seguenti: 
- Mauro Rampini, macroarea di Padule Stazione, prot. 3162 del 22.01.2013 integrata con prot. 33638 del 

06.09.2013, facenti parte della variante n. 14 al Piano Regolatore Generale, parte strutturale e variante n. 11 
al Piano regolatore Generale, parte operativa. 

- Anacleto Fioroni, macroarea di Semonte Casamorcia Raggio, prot. n.34409 del 12.09.2013, prot. 33615 del 
06.09.2013 e 47492 del 10.12.2013, facenti parte della variante n. 15 al Piano Regolatore Generale, parte 
strutturale e variante n. 12 al Piano regolatore Generale, parte operativa. 

- Francesco Casagrande, macroarea di Spada, prot. PEC 11118/2014 del 21.03.2014, prot. 46817 del 
11.12.2014, facenti parte della variante n. 17 al Piano Regolatore Generale, parte strutturale e variante n. 15 
al Piano regolatore Generale, parte operativa; 

- Maria Colaiacovo – Azienda Agraria Semonte S.r.l., macroarea di Semonte Casamorcia Raggio, prot. 7651 
del 25.02.2016 e prot. 19049 del 18.05.2016,  come modificati, integrati ed approvati con conferenza dei 
servizi del 10.06.2016, e modifiche di cui alle richieste prot. 1430 dell’11.01.2019 e prot. 49115 del 
27.12.2018 facenti parte della variante n. 16 al Piano Regolatore Generale, parte strutturale e variante n. 24 
al Piano regolatore Generale, parte operativa. 

- TRACEM S.p.A, macroarea di Padule Stazione, prot. TRACEM S.p.A, macroarea di Padule Stazione, prot. 
35358 del 06.10.2017 facenti parte della variante n. 24 al Piano Regolatore Generale, parte strutturale e 
variante n. 22 al Piano regolatore Generale, parte operativa. 

- CVR S.r.l,  macroarea di Padule Stazione, prot. 17456 del 02.05.2018 facenti parte della variante n. 26 al 
Piano Regolatore Generale, parte strutturale e variante n. 23 al Piano regolatore Generale, parte operativa. 

- CANNA S.r.l, macroarea di Cipolleto, prot. 13498 del 18.03.2024 facenti parte della variante n. 30 al Piano 
Regolatore Generale, parte strutturale e variante n. 33 al Piano regolatore Generale, parte operativa. 

 
 

Capo II 
Spazi aperti della città storica 

 


